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Carissimo Amico 



Era p 6 n;;ier dolcemente cullato dì mostrarti 
come meglio potessi quanto e come io pfl-:?-:;.ussi 
alle gioje di codesto, per te giorno desiderato, in 
cui ti unisci per sempre alla tua Giovanna — ma 
il rombo del cannone, ma l' aspro battagliar dei duè 
Rivali til. e il sangue dei popoli han giocato ad 
ir. farne n furibonda g:o~tra, rr.i turba la mente oó il 
cuore ohe concepir non sa, nè trova modi capaci 
a comprenderti la mia verace esultanza pe! nodo 
che oggi tu stringi. — 

Paradisa in terra è la Famiglia, sicuro porto 
ove le cure, gli affanni, solito corteo di chi come 
te s'adopra pel benessere del suo paese, sfumano 
dinnanzi al quadro delizioso d'Jla fcii.iti domestica. 



E ben fai a crearti il nido a cui ed in cui tro- 
var gioje tranquille nei giorni che veranno. E le 
ore scorreranno lietee voleranno in seno alla nuova 
Famiglia che ti vai formando, e la noja, non ultimo 
ed infost- o:;pitc dei nostri monti, non urterà giam- 
mai la porta della tua casa. E un riflesso della tua 
domestica felicità risponderà al cuore de' tuoi Ge- 
nitori, che do! tuo gioirò godranno, del tuo gaudio 
si creeranno un'insperato godimento in un non lon- 

Accetta c?rd!?.:rr.er_:e queste mie veraci espres- 
so-! di lodevole ;iUq^r:o an:ho no::.; doiìa mia 
Fani:~".ia, e. con asse i versi che le seguono: — sono 
pensieri umoristici di un utopista di altri di. — 
Amami sempre e credi al!' inalterabile affetto 



Tao un ,!„.." II... 

A. G. 



LA MUSICA . 



lo sono un musicomane Ire mondo 

lienche nessun strumenlo ancor io si 
Non però tulli gli strumenti buoni 
Provo, nè d'ogni musica m'accendo 

Per esempio, io delesto, e in odio prendo 
Ogni dì più le trombo, ed i tromboni 
Sun nemico cordini de' messi-toni 
E, degli adagi invece, amo i creicene 

E (ili son care ancor te note acute; 
Odio le patite, i passaggi Irascuro: 
Ma conto mollo bene le 6n«if/e. 

Alle dolci armonie non son giù duro 
E talor, per oggetto di salute, 
Ascollo volentieri anche il tamburo! 



LA LIRA 



ri* 

Senio clic il velilo in sul serio mi tira.... 
Italia a quello che fui, caro nocchiero! 
Non perder la dia bussola di mira, 
Se percorrer non vuoi Iorio se ni i ero. 

Il voler rileccar l'aulica Lira 

Sarebbe in ver ridicolo pensiero. 
Solo a di nostri la coniala Lira 
Manda suono gradilo e lusinghiero. 

In altri tempi volenlier s'udia 

11 grave canto, e non parea discaro, 
Fosse il I amen lo pur di Geremia 

Or la vera poesia sia nel denaro! 

][ resto ìl un fumo, un sogno, una pazzia 
li cui noi crede può costargli caro. 



l.A ELASTICITÀ 




Ma la coscienza? 01) che vi anlla in mente 

DÌ metter fuor si logora anticaglia? 

K saper poi dovete certamente, 

Cile quel!' arnese oguor fu l'alto a maglia. 

0 pure ci colìtico come it valente 

Sartor, clic a ciascun uom l'abito attaglia, 
E secondo é il capriccio della gente, 
Ornarsi a festa, o vestir di graniglia. . 

non è poi grand" arie o gran fatica! 
Busta insegnare ah' anima ostinata 
A piegarsi quo e là come la spìeo. 

Che l'età degli scrupoli è passata; 
U Dio pure conservi c benedica 
La pieghevole nostra età beala I 
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LA STATISTICA 



Una volta mi par d'aver divisi 



Non so dove ni 1 quando, in Ir* se j ioni 
(•li uomini tallii 'risii » buoni, 
betonilo pur gli altrui più sjggi avvisi. 

In capo i valentuomini ravvisi, 

Ossia i pili asloli e celebri volponi *. 

Veiigon poscia i d.ililien. uilgn inmch i 

K ili fine i galantuomini ci misi. 

Se a lai divisto guardo di nuovo, 

Ma cresciuti di mollo i primi irotu. 

Ora, |Hiirl>c costar son si Jecondi. 
Con ini r salto calcolo li piovo 
Che. in brric e' sono troppi per due monili! 
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